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Frosolone. Gli imprenditori hanno raccolto firme per sollecitare la costruzione del terzo lotto

Fresilia, via libera dalla Regione
Il presidente Iorio: troveremo i 30 milioni di euro necessari per completare la strada

L’ALTO MOLISE FESTEGGIA SANT’ANTONIO ABATE

Macchiagodena, fuochi accesi
in tutte le piazze del paese

MACCHIAGODENA. Que-
sta mattina si festeggia San-
t’Antonio Abate, protettore del-

le attività rurali che nell’icono-
grafia tradizionale è raffigura-
to con due elementi inscindibi-

li: il fuoco e il maiale. A Mac-
chiagodena, come in molti altri
paesi del Molise, la ricorrenza
viene festeggiata con l’accen-
sione di fuochi nelle diverse
borgate e con l’assaggio dei pri-
mi prodotti (tipicamente le sal-
sicce) ottenuti dalla macellazio-
ne e dalla lavorazione della car-
ne di maiale.

Come da tradizione il falò di
Sant’Antuono più grande sarà
quello allestito nella piazza del-
la frazione Incoronata.

La novità di quest’anno, però,
riguarda il fuoco previsto in
piazza de Salvio, in quanto il
sindaco ha accolto di buon gra-
do l’iniziativa di un gruppo di
giovanissimi e ha concesso
l’uso della piazza principale del
paese.

 Inoltre, a visitare i fuochi ci
saranno degli ospiti d’eccezio-
ne.

Insomma a Macchiagodena
quello di oggi sarà un grande
giorno di festa. La ricorrenza di

Sant’Antonio Abate è forse la
più sentita dai cittadini. Sin dal-
le prime ore dell’alba parte la
macchina organizzativa. I falò
che, come detto, quest’anno sa-
ranno accessi anche nella piaz-
za principale del comune in pro-
vincia di Isernia. Ma l’elemen-
to che non può mancare nei fe-
steggiamenti per Sant’Antonio
Abate sono senza dubbio i pro-
dotti enogastronomici del terri-
torio. Salsicce ed altre specia-
lità di maiale, così come vuole

la tradizione saranno assapora-
te al caldo dei grandi fuochi.

Una manifestazione molto
suggestiva che ogni hanno ri-
chiama molti visitatori dei pae-
si limitrofi e del capoluogo di
provincia. Quest’anno, infine è
prevista la presenza anche di
munerose autorità politiche e
emiliari.

Anche loro con le famiglie al
seguito vogliono scoprire il fa-
scino del falò di Sant’Antonio
Abate.

Cantalupo, musica
e cucina intorno al falò

Pietrabbondante, si rinnova
la tradizione de R’Graniat

PIETRABBONDANTE.
L’amministrazione comunale di
Pietrabbondante invita tutti i
cittadini alla festa organizzata
in onore di Sant’Antonio (San-
t’Antuono, nel dialetto locale).

I festeggiamenti avranno ini-
zio questo pomeriggio a partire
dalle ore 18:30.

Si prevede il pienone in piaz-
za Vittorio Veneto. Sarà sicura-
mente una serata all’insegna
dell’allegria ma soprattutto del-
le “antiche tradizioni - fanno
sapere dal Comune altomolisa-

no - che tanto hanno fatto cre-
scere nei nostri padri l’amore
per Pietrabbondante.

Attorno all’immancabile falò,
si potrà gustare un ottimo vino
paesano e soprattutto i piatti ti-
pici di una volta.

Per l’occasione sono stati pre-
parati la R’Graniat, ovvero la
zuppa di legumi misti a cereali
e il R’Abb’Llit, stinco, orecchie
e muso di maiale.

Piatti ormai diventati rari che
fino a qualche decennio erano
di uso comune sulle tavole al-
tomolisano. Sarà un’occasione,
dunque, per fare un tuffo nel
passato.

CANTALUPO NEL SAN-
NIO. Anche a Cantalupo orga-
nizzati festeggiamenti in onore
di Sant’Antonio Abate. Nel
centro altomolisano, però, i fe-
steggiamenti hanno avuto ini-
zio ieri sera alle 21:30, quando
in piazza Perrella c’è stata l’ac-
censione del grande fuoco. “La
Giornata del Fuoco” si protrar-
rà fino alla mezzanotte di que-
sta notte. La manifestazione è
stata organizzata dal Moto Club
“Lupo”, con il patrocinio di tut-
ta la cittadinanza e con il patro-

cinio del Comune di Cantalupo
nel Sannio. Nel corso della ma-
nifestazione sarà allestito uno
stand gastronomico dove si po-
tranno degustare fino a tarda
notte prodotti della cucina lo-

cale con intrattenimento di
spettacoli musicali.

 Ci sarà, inoltre, dell’ottimo
vin brulé e, considerata la
quantità di brace generata dal
falò si avrà la possibilità di
ppreparare delle bruschette di
pane e una grigliata di carne
di maiale.  Alla manifestazio-
ne, fanno sapere gli organiz-
zatori, è invitata tutta la citta-
dinanza.

FROSOLONE. Verrino - Fre-
silia – Rivolo, la Regione dice
sì alla realizzazione della stra-
da che rivoluzionerà la viabili-
tà interna molisana. L’impegno
è stato preso da Michele Iorio
in persona che ha partecipato
all’ importante convegno  orga-
nizzato dall’amministrazione
comunale di Frosolone. Il pre-
sidente Iorio ha inoltre ribadito
che la Regione reperirà le risor-
se non solo per terminare la Fre-
silia ma anche quelle per  com-
pletare il Verrino in direzione
dell’ l’Abruzzo rassicurando il
Sindaco di Agnone presente al
convegno. L’iniziativa dell’am-
ministrazione comunale è stata
un successo e ha riscosso gran-
di apprezzamenti  con la parte-
cipazione di numerose autori-
tà, politiche, religiose e impren-
ditoriali. Costi di realizzazione
– secondo uno studio prelimi-
nare – per il completamento dei
sette chilometri  che congiun-
geranno il Molise trasversal-
mente da Nord a Sud, circa tren-
ta milioni di euro.  Un’opera già
avviata con la realizzazione del
primo e del secondo lotto della
Fresilia  e completa ormai per i
tre quarti.  Ebbene, con il com-
pletamento del terzo lotto  con
sbocco in località Sprondasino,

si creerà un asse viario strate-
gico e fondamentale per la via-
bilità regionale, che unisce di
fatto non solo le due fondoval-
li, Bifernina e Trignina, ma 
l’Abruzzo alla Campania. Cosa
non di secondaria importanza,
questa strada consentirà un col-
legamento più breve e veloce di
Agnone e l’intera area dell’Al-
to Molise con Campobasso.  Il
consigliere Regionale Pietra-
roia ha ribadito il suo pieno so-
stegno all’iniziativa. Il senato-
re del Pdl Ulisse Di Giacomo –
anch’egli presente all’incontro

di Frosolone – ha sottolineato
l’importanza di quest’opera,
come un’opportunità di svilup-
po che può essere la carta vin-
cente nella lotta allo spopola-
mento. E alle numerose azien-
de che operano sul territorio
(solo a Frosolone, ve ne sono
oltre 400 su poco più di tremila
abitanti) l’Assessore regionale
alle Attività Produttive Franco
Giorgio Marinelli ha rivolto la
sua dichiarazione d’impegno
per far sì che l’Alto Molise, ma
non solo, faccia questo salto di
qualità. Dopo il saluto del “pa-

drone di casa” Sabatino Farese
– sindaco di Frosolone – l’In-
gegnere Antonio Paolino e il
tecnico progettista Fabio Cesa-
roni, hanno sottolineato la stra-
tegicità che questo tratto di stra-
da ricopre, come arteria che si
innesta direttamente sulle reti
stradali primarie, mettendo in
relazione l’intero territorio mo-
lisano.  Il consigliere regionale
Quintino Pallante, moderatore
del convegno, ha invece riba-
dito che ci vuole l’impegno di
tutti per realizzare quella che da
considerarsi un’ opera viaria
fondamentale. Alla fine dell’in-
contro Domenico Di Iorio ha
consegnato al Presidente della
Regione oltre 250 firme raccol-
te dagli imprenditori di Froso-

lone per sollecitare la costruzio-
ne del terzo lotto, che interessa
non solo i frosolonesi ma an-
che tantissimi altri cittadini
molisani. “L’infrastrutturazione
delle aree interne è senza dub-
bio una priorità del nostro Go-
verno - ha spiegato Iorio - . In
questi anni abbiamo lavorato in
tal senso e intendiamo procede-
re sulla stessa direttrice. In que-
sta ottica appare evidente come
per noi il completamento della

“Fresilia” sia un obbiettivo stra-
tegico da concretizzare al più
presto per favorire lo sviluppo
di Frosolone, di Agnone e di
tutti i centri limitrofi. Siamo im-
pegnati a trovare le risorse ne-
cessarie, che abbiamo già indi-
viduato in specifici fondi, e ci
auguriamo che al più presto
possano essere disponibili tutti
gli studi tecnico-scietifici ne-
cessari all’avvio dei lavori e alla
realizzazione del progetto”.

AGNONE

Giobbe Covatta
all’Italo Argentino
Grande attesa per l’arrivo di Giobbe Covatta al teatro Italo Ar-

gentino e alla sala della provincia di Isernia dove salirà sul palco
il suo nuovo spettacolo dal titolo “Trenta”. La commedia andrà in
scena il 20 ad Agnone ed il giorno successivo nel capolugo. Ini-
zio alle 21. Giobbe Covatta si lascia ispirare dalla carta dei diritti
dell’uomo per la sua ultima affabulazione teatrale. Trenta sono
gli articoli di cui si compone la Dichiarazione Universale dei Di-
ritti Umani adottata dall’Onu nel 1948; trenta articoli che sanci-
scono i diritti individuali, civili, politici, economici, sociali, cul-
turali di ogni persona. Vi si proclama che nessuno puo essere fat-
to schiavo o sottoposto a torture, che nessuno dovra essere arbi-
trariamente arrestato, incarcerato o esiliato. Vi si sancisce anche
che tutti hanno diritto ad avere una nazionalita, a contrarre matri-
monio, a possedere dei beni, a prendere parte al governo.

Un momento del convegno. Nel riquadro Michele Iorio


